
È scattata ieri la corsa alla compila-
zione del questionario per il censi-
mento generale della popolazione,
e gli italiani hanno risposto pronta-
mente alla chiamata mettendosi di
buon mattino dinanzi ai pc di casa
per compilare online le risposte.
Più di mezzo milione di accessi solo
nelle prime ore, un boom che aveva
fatto gridare al successo l'Istat pri-
ma che il sistema informatico
dell’istituto andasse in tilt, evidente-
mente impreparato ad un simile af-
follamento di accessi. Una défaillan-
ce che ha scatenato le proteste del
popolo del web, con blog e forum
pieni dei racconti di chi ha cercato
di adempiere al proprio dovere ma
non ci è riuscito per il malfunziona-
mento del sito. E per questo un sin-
dacato dei ricercatori, l’Usi/Rdb, ha
parlato apertamente di «flop» e «fi-
guraccia» chiedendo le dimissioni
del presidente dell’Istat Giovanni-
ni.

LE SCUSE DELL’ISTAT
È cominciata così la giornata più im-
portante del Censimento generale
della popolazione, quella che pro-
durrà la «fotografia» dell’Italia: il 9
ottobre 2011 è infatti la data di rife-
rimento della rilevazione, cioè le in-
formazioni che ognuno deve forni-
re devono essere aggiornate alla da-
ta di ieri, né un giorno prima né un
giorno dopo. «Alle 9.30 mi sono
connesso al sito - ha scritto un sinda-
calista dell’Usb - ho inserito userna-
me e password e mi sono messo ad
aspettare... Sono le 16.15 e sto an-
cora aspettando la risposta del ser-
ver. Ho anche composto più volte
l’apposito numero verde per avere
informazioni e tutte le volte mi è sta-
to risposto di riprovare più tardi per-

ché gli operatori sono tutti impegna-
ti». Potreste che hanno costreto
l’Istat a scusarsi e a spiegare che «già
dalle prime ore del mattino sono stati
registrati picchi di 500mila collega-
menti contemporanei al sito del cen-

simento», e questo grande afflusso
ha «creato di conseguenza rallenta-
menti e difficoltà di accesso». Tele-
com, per conto di Istat, «sta già al la-
voro per aumentare la potenza del si-
stema installato». Nel frattempo, chi
si è connesso ma non riesce a compila-
re il questionario per motivi tecnici
vedrà comparire un avviso, con il qua-
le si ringrazia per la tempestività ma

si invita a connettersi più tardi o nei
prossimi giorni, visto che c’è tempo
fino alla fine dell’anno per adempie-
re al dovere di rispondere alle do-
mande.

Il censimento interessa 25 milio-
ni di famiglie e oltre 61 milioni di
cittadini, italiani e stranieri, resi-
denti in 8.092 comuni. E se da ieri,
per la prima volta nella storia di que-
sta rilevazione, si può compilare
online il questionario arrivato nei
giorni scorsi a domicilio - la conse-
gna dei plichi è in programma fino
al 22 ottobre - da oggi sarà possibile
consegnare la versione cartacea del
questionario negli uffici postali e ne-
gli uffici comunali del censimento.
In entrambi i casi, i cittadini riceve-
ranno una ricevuta, da conservare,
per l’avvenuta compilazione. Una
guida in 19 lingue, contenuta nel
plico giunto a casa, aiuterà la compi-
lazione del questionario. ❖
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Falsa partenza Il questionario del censimento 2011 delle popolazioni e delle abitazioni, predisposto dall'Istat
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p Iniziata la rilevazione che interessa 25 milioni di famiglie e oltre 60 milioni di persone in tutta Italia

p Ed è subito tilt Ma il sito è fuori servizio già dal primo mattino. L’istituto si scusa: «Troppo traffico»

Rabbia in rete

Falsa partenza per il censimento on line
Accessi bloccati e proteste contro l’Istat

È iniziata ieri la raccolta dei dati
per il censimento 2011, con la
novità della compilazione on li-
ne dei moduli. Ma il sito dedica-
to, al mattino, è già ko incapace
di gestire il traffico. L’Istat si scu-
sa: «Rafforzeremo il server».

ROMA

Per quasi 40 anni ha convissuto
conlamalattiadelfigliogravementeinva-
lidofindallanascita.Poilui,RomanoCara-
ni, 65 anni, non ce l'ha fatta più e lo ha
strangolato con un paio di bretelle, nella
casadi famiglia diBarga, paesedella Luc-
chesia, mentre la moglie dormiva in una
stanza accanto. Poi ha chiamato pertele-
fonoil118edicarabinieri.Afarlodecidere
per quella «soluzione» è stato forse il fat-
todisaperediesseremalato,sempreme-
no in forze e quindi la paura di non poter
assistere più quel figlio, Andrea, spesso
predadicrisichelofacevanourlareinpie-
nanotte. «Lo hafattoper troppoamore»,
ha commentato uno degli investigatori.

Uccide il figlio disabile
poi chiama i carabinieri
«Non posso più accudirlo»

LUCCA

«Ore per la risposta
del server, e il numero
verde non funziona»
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